
ROMA. La Lazio batte i Red Bull
Salisburgo nell’andata dei
quarti di finale di Europa Lea-
gue ed ipoteca la semifinale,
anche se fra una settimana in
Austriadovràstare moltoatten-

ta.La squadra di Salisburgo, in-
fatti, si conferma osso duro e
perdue volte rimonta il vantag-
gio della Lazio, anche se l’1-1
(dopo il gol di Lulic)arriva su
un rigore contestato.

In avvio di ripresa segna Par-
tolo con un gran tacco, ma pa-
reggia il giapponese Minami-
no, quindi si scatenano Felipe
Anderson e Immobile, che con
due gol in tre minuti danno la
vittoria alla Lazio, che nel fina-
le sfiora addirittura il quinto
gol ancora con Immobile e poi
con i nuovi entrati Caicedo e
Patric, ma non è fortunata. La
semifinale di Europa League,
però, è piùvicina: tra sette gior-
ni la verità nel match di ritorno
in Austria, dove la squadra di
Inzaghi si presenterà con un
margine rassicurante.

Le altre gare: Lipsia-Marsi-
glia 1-0, Arsenal-Cska Mosca
4-1, Atletico Madrid-Sporting
Lisbona 2-0. //

SALÒ. È il campionato delle
anomalie, quello della Feral-
piSalò. La più evidente, quel-
la che sta condizionando la
stagione dei verdeblù, riguar-
da il confronto fra il rendi-
mento in casa e quello in tra-
sferta.

Numeri. Davanti aipropri tifo-
si, i verdeblù hanno vinto lo
stesso numero di gare vinte
fuori casa, sei, ma ne hanno
perse di più: cinque contro
quattro. Non basta: delle al-
tre otto fra le prime nove del-
la classifica, solo il Renate ha
violato il Turina; Padova, Me-
stre e Pordenone hanno pa-
reggiato; Sambenedettese,
Reggiana, Südtirol e Bassano
hanno perso.

Detto che delle ultime no-
ve Triestina e Santarcangelo
ancora devono giocare al Tu-
rina,dellealtre settesoloGub-

bio e Fano sono uscite dallo
stadio salodiano sconfitte.
Un punto lo ha portato via il
Teramo, mentre AlbinoLeffe,
Fermana, Ravenna e Vicenza
hanno fatto il pieno.

Se... Leggere la classifica, ve-
dere i punti persi ed immagi-
nare diaggiungerne alcuni al-
la classifica della FeralpiSalò
è un giochino troppo facile,
però dà la misura da un lato
delle potenzialità indiscusse
di questa squadra, ma dall’al-
trodiquanto iverdeblùabbia-
no lasciato per strada.

I rimpianti, quindi, non
mancano e lasciano spazio
anche ad una domanda: que-
sta squadra ha davvero una
personalità vincente?

Si suol dire che i campiona-
ti si vincono e si perdono non
tanto negli scontri diretti con
le altre big, ma soprattutto
contro le piccole. E proprio
con le squadre della seconda
parte della classifica, oltretut-
to in casa (fuori casa i ko sono
arrivati con Sambenedettese,
Mestre, Renate e Triestina),
la FeralpiSalò non ha dato
prova di concretezza. Delu-

dendo anche la dirigenza,
chepurehaprovato acambia-
re rotta più volte, prima pro-
muovendo sulla panchina
della prima squadra Cesare
BeggialpostodiMicheleSere-
na, poi assumendo Domeni-
co Toscano.

Play off. I problemi di perso-
nalità, però, ci sono ancora e
sembrano essere la palla al
piede di una squadra che si
stapreparando pergli spareg-
gi promozione. Ma non va di-
menticato che migliore è la

posizione di fine campiona-
to, migliore può risultatre il
percorso negli spareggi. Ora i
verdeblù, quarti, salterebbe-
roil primo turno escendereb-
bero in campo il 15 maggio
contro la peggiore delle vin-
centi le prime tre gare dei
play off del girone. Chi chiu-
de al secondo posto entra in
lizza addirittura il 30 maggio,
laterza il 20maggio. Ecco per-
ché, come dice Toscano, que-
stasquadranon puòe nonde-
ve accontentarsi dell’attuale
quarta posizione... //

ROMA. Quattro partite, quat-
tro vittorie, dieci gol realizzati,
nessuno subìto: questo l’invi-
diabile bilancio della Naziona-
le femminile nelle qualificazio-
ni alla Coppa del Mondo di
Francia 2019, una striscia vin-
cente che le azzurre vogliono
allungare oggi (ore 13 locali, 12
italiane) a Vadul lui Voda, in
Moldova, contro il fanalino di
coda del girone.

Reduce dalla prima finale
della storia nella Cyprus Cup e
salita al 15° posto del ranking
Fifa, l’Italia scende in campo
con l’obiettivo di conquistare
altri tre punti per presentarsi

da prima della classe all’incon-
tro in programma martedì 10
aprile a Ferrara con il Belgio,
una sfida di fondamentale im-
portanza per ipotecare quel
primo posto che vale l’accesso
diretto a un Mondiale a cui la
Nazionale manca da ormai
vent’anni.

«Maprima dobbiamopensa-
re a battere la Moldova - avver-
te il ct Milena Bertolini - e a
prenderci tre punti importan-
tissimi». All’andata, esordio di
Bertolini sulla panchina azzur-
ra, l’Italia vinse 5-0 con due gol
diGirelli eduno a testa diSaba-
tino, Bonansea e Bergamaschi.
Fra le 23 convocate, anche sei
giocatrici del Brescia: Marchi-
telli, Fusetti, Giugliano, Sabati-
no Giacinti e Girelli. //

/ Poca fortuna per le brescia-
ne impegnate nei recuperi nei
gironi trentini di Prima e Se-
conda Categoria.

InPrimacategoria laCaffare-
se ha pareggiato 2-2 in trasfer-
ta con la Virtus Giudicariese.
Tutto si decide nel primo tem-
po, coni ragazzi di Manuel Ma-
rini che riescono a pareggiare
con Bolandini e Salvadori no-
nostante il doppio svantaggio
(gol di Leonardi e Azzolini).
Grazie a questo punto la Caffa-
rese sale a quota 33, a 8 punti
dal Tione e a cinque dalla Ravi-
nense.

InSeconda,invece,konume-
ro 13 per il Bagolino, battuto
1-0 (rete di Valcanover) dal Ca-
risolo.

Classifica girone A Prima Ca-
tegoria: Tione p.ti 41; Ravinen-
se 38; Caffarese 33; Settauren-
se e Pinzolo 32; Calcio Bleggio
30; Azzurra S.Bartolomeo 28;
Calisio Calcio 23; Pieve di Bo-
no e Cristo Re 22; Invicta Duo-
mo 17; V. Giudicariese e Trila-
cum 14; Mattarello Calcio 9.

Classifica girone A Seconda
Categoria: Trambileno 38; Ca-
stelcimego 36; Limonese e
Avio 35; Molveno 34; Guaita
30; Alta Giudicarie 23; Vallaga-
rina 18; Carisolo 15; Bagolino
13; Lizzana 12; Brenta Calcio e
3pValRendena 10. // E. PAS.

Lazio, poker
al Salisburgo
e mezza semifinale

Europa League

Nell’andata dei quarti
gli austriaci rimontano
per due volte
ma cedono nel finale

ROMA. Arbitri sotto attacco, mi-
nacciati di morte e a rischio ta-
gli.Lancial’allarmeilpresidente
dell’Aia,MarcelloNicchi,cheas-
sieme al vicepresidente Narciso
Pisacreta e al designatore di Se-
rieA,NicolaRizzoli,èstatodesti-
natario di una serie di buste con
proiettili recapitate una decina
di giorni fa nella sede dell’Asso-

ciazione arbitri, sulle quali è in
corsoun’indagineper«minacce
aggravate» da parte della Procu-
ra di Roma.

Denunce. Sullosfondo,laconte-
stazione dei tifosi della Lazio
per i presunti torti subiti in La-
zio-Torino e per i quali alcune
settimane fa c’è stato un sit-in
diprotestadavantiallasededel-
laFedercalcio,mentregli arbitri
GiacomellieDiBello,rispettiva-
mentedirettoredigaraerespon-
sabileVar, dovranno comparire
in tribunale, citati in giudizio da
11 sostenitori biancocelesti.

L’accusa di Nicchi è anche
contro alcuni media: «C’è un
giornalistaprofessionistachein

una trasmissione ha affermato:
’Hanno dichiarato guerra a un
popoloeinguerranonsivasuo-
nando lo zufolo, si va sparando.
Bisogna sparare agli arbitri e
non permettere loro di arbitra-
re’. Questa è la conseguenza»,
sottolinea Nicchi, spiegando
cheilresponsabilediquestafra-
seèstato«regolarmentedenun-
ciato e ora seguiremo gli svilup-
pi».

Daquellaprotestadeitifosila-
ziali,Nicchisiaspettavaunapre-
sa di posizione più dura da par-
tedellaFigc,invece«nonc’èsta-
ta una parola da parte di nessu-
no».Peraltro, finireinnanziaun
tribunale a rendere conto degli
erroriincampo«èunacosa»gra-
vissima«, incalza Nicchi.

Un’Aia che dice di sentirsi ac-
cerchiata e minacciata anche
dal fuoco amico. Quello di una
Figc dalla quale «è in corso un
attacco all’autonomia dell’Aia
per accentrare tutto a Roma»,
accusa il numero uno dei fi-
schietti,chenonpaga irimborsi
«per 7,5 milioni per circa 30 mi-
la prestazioni», accusa ancora
Nicchi, e che sembra sottovalu-
tare il problema della violenza
sugli arbitri: «Non è più procra-
stinabile questo problema e
non può più essere sottovaluta-
to: 300 arbitri sono stati soggetti
aviolenza, 100di lorosono finiti
al pronto soccorso».

Nicchi non minaccia: »Il
mondo arbitrale funziona, non
parlo del 2% (il peso dell’Aia
nel consiglio federale che alcu-
ni vorrebbero togliere agli arbi-
tri), e non sono qui a parlare di
sciopero, mai nominata que-
sta parola». //

FeralpiSalò, casa amara
soprattutto con le piccole
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LA SITUAZIONE
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Per i verdeblù più sconfitte
al Turina che in trasferta
e contro compagini
fuori dalla zona play off

Serie A
IlMilan
confermaGattuso
finoal 2021

Rino Gattuso sarà l’allenatore
del Milan fino al 2021. «Spero
di continuare come in questi
mesi e di riportare il Milan do-
ve è abituato a stare nella sua
storia», ha detto firmando il
nuovo contratto.Gattuso èsta-
to promosso alla guida della
prima squadra in novembre
dopo l’esonero di Montella.

Coppa Davis
Daoggi aGenova
Italia-Francia
vale la semifinale

Sarà Andreas Seppi ad aprire
oggi la sfida con la Francia per
i quarti di Coppa Davis sulla
terra rossa di Genova, affron-
tando Pouille numero 10 del
ranking; poi Fabio Fognini se
la vedrà contro Chardy (90)
che non gradisce molto la ter-
ra. I francesi sono campioni in
carica.

Pallanuoto
Spagnaamara
anche in vasca:
Settebello travolto

Pesante ko per il Settebello
nell’esordio nella Final eight
di Europa Cup: a Fiume, infat-
ti, la squadra di Campagna
(con Del Lungo e Bertoli) per-
de 11-4 con la Spagna. «È una
sconfitta che brucia - com-
menta il ct, Alessandro Cam-
pagna -. Non siamo mai entra-
ti in partita».

Sulla via dei Mondiali
Italia oggi in Moldova

Calcio femminile

Caffarese, pari esterno
Bagolino ancora ko

Dilettanti Trento

Arbitri attaccati
da dentro e fuori
dal sistema

Numero 1. Il presidente degli arbitri italiani Marcello Nicchi

Caos Aia

Proiettili spediti
ai dirigenti nazionali
Denunciati 2 fischietti
La Figc non reagisce

Lazio 4

Red Bull Salisburgo 2

LAZIO (3-5-2) Strakosha 6; Luiz Felipe 6, de Vrij
6, Radu 6; Basta 5 (20’ st Patric 6), Parolo 7,
Leiva 6.5, Milinkovic-Savic 6, Lulic 7; Luis Alberto
7 (20’ st Felipe Anderson 7), Immobile 6.5 (30’ st
Caicedo 6). (Guerrieri, Bastos, Murgia, Nani).
Allenatore: Inzaghi.

RED BULL SALISBURGO (4-3-1-2) Walke 6;
Lainer 5.5, Ramalho-Silva 5, Caleta-Car 5, Ulmer
5.5; Haidara 5.5 (37’ st Wolf sv), Samassèkou 5.5,
Berisha 6; Schlager 6.5; Gulbrandsen 6 (25’st
Minamino 7), Dabbur 6.5. (Stankovic, Onguene,
Pongracic, Leitgeb, Farkas). Allenatore: Rose.

ARBITRO Hategan (Romania) 5.5.

RETI pt 8’ Lulic, 30’ Berisha (rig.); st 4’ Parolo,
26’ Minamino, 29’ Felipe Anderson, 31’ Immobile.
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